
VALDAGNO
“L’INCONTRO”
DIANNALISA CASTAGNA
Domani alle 20.30 in sala
SosterapalazzoFestari,Val-
dagno si presenta il libro di
AnnalisaCastagna“L’incon-
tro”, edizioni Mediafactory,
introduce Valeria Sandri.
Due omicidi in alta Vallea-
gnosonolegatidaunfiloan-
coratoal passato...•

MUTUOSOCCORSO
TREVENERDÌ
SUUBALDOOPPI
La Società Generale di Mu-
tuo Soccorso di Vicenza, ri-
propone tre “Venerdì dell'
arte”, da domani alle 18.15
nella saletta Lampertico di
corso Palladio 176. Il tema è
“Ubaldo Oppi e la pittura
degli anni Venti, il relatore
è il prof. Renzo Perini. Do-
mani si parla di “Le avan-
guardieelaprimarivoluzio-
ne dell'arte contempora-
nea”, venerdì 12 dicembre
“Il “ritorno all'ordine”: Me-
tafisicaeValoriPlastici”;ve-
nerdì 19 dicembre “Ubaldo
Oppi, tra esperienze euro-
pee e nazionalclassicismo”.
Ingresso libero.•

MARANO
LOSCRITTORESCARPA
COLSUO ULTIMOLIBRO
Oggi alle 20.30 nell’audito-
rium comunale di Marano
perilciclo“Effetticollatera-
lidellascrittura”dieconTi-
zianoScarpasitieneunalet-
tura scenica di “Come ho
presoloscolo",edizioniEffi-
gie 2014, ultimo libro dello
scrittore veneziano.•

CORNEDO
“ROSSODE SERA”
DIDANESE ZINI
Domani alle 20.30 nella sa-
la parrocchiale di Cornedo
si presenta il libro “Rosso
de sera”, libro di poesie dia-
lettali della zona dell’Agno
(con traduzione a fronte)
scrittodaGiuseppinaDane-
se Zini. Introducono Mario
Pavan e Gianluigi Coltri.

RESTAURO.Si presenta stamanel’esitodell’interventosullestatueedomenicadalle 15 alle 16.30visiteguidate
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“Capolavori chesi incontrano.
Bellini, Caravaggio. Tiepolo” è
il titolo: ma sono tanti altri i
protagonisti della pittura to-
scana e veneta tra il Quattro-
cento e il Settecento in passe-
rellaaPrato.Saràprorogatafi-
no al 31 gennaio 2015 la mo-
stra in corso a palazzo Preto-
rio, con i tesori della collezio-
ne della Banca Popolare di Vi-
cenza, alcuni delle quali mai
espostialgrandepubblico.So-
no86 leopere inmostra tra ta-
vole e tele, suddivise in quat-
tro sezioni:i soggetti pittorici
a tematica religiosa; le radici
nell'ereditàculturaledelmon-
do greco e romano; il ritratto;
infine la natura.

Curata da Fernando Rigon,
la mostra sta riscuotendo un
notevole successodipubblico;
è organizzata col Comune di
Prato e il patrocinio della Re-
gione Toscana.
Vi ha fatto visita anche un

bel gruppo di vicentini, su ini-
ziativadelFondoambienteita-
liano delegazione di Vicenza
con adesione degli Amici dei
monumentiedialtriamicidel-
l’arte. La due giorni toscana
haprevisto lavisitaguidataal-
la mostra di pittura, al centro
storico di Prato, al Museo del
Tessuto e il giorno successivo
alla villa medicea a Poggio Ca-
iano, con gli appartamenti e il
Museo della naturamorta.•

Un altro pezzo della bella Vi-
cenza torna a splendere. In un
angolo riservato, dove la pietà
popolare -quelladiun artigia-
no facoltoso che nel Quattro-
cento volle lasciare un segno -
ha custodito coese nei secoli
l’arte e la fede. Stamane Italia
Nostra che l’ha promosso e
Apindustria che l’ha finanzia-
to, presentano il restauro del-
la statua in pietra della Ma-
donna con angeli dell’Orato-
riodeiBoccalotti, cheha riser-
vato non poche sorprese. La
prima è che Italia Nostra terrà
aperto l’oratorio (di proprietà
Ipab) dalle 15 alle 16.30 dome-
nica 7 dicembre per visite gui-
dateallachiesettaeallescultu-
re. Stamane alle 11 si farà il
punto su questo restauro e su-
gli altri che dovranno venire
conGiovannaDallaPozza,pre-
sidentediItaliaNostra, ilcom-
missario Ipab Francesco Zan-
tedeschi, il soprintendenteFa-
brizio Magani e Chiara Rigoni
della soprintendenza ai beni
arrtistici di Verona, il diretto-
reEngimUgoPasqualeeilpre-
sidente Api Flavio Lorenzin.
«Il restauro - spiega Giovan-

na Dalla Pozza - ci parla di un
pezzo unico nel Vicentino e
forse nel Veneto per la scultu-
ra del primo Quattrocento,
cheera stato ricoperto non so-
lo dalla polvere del tempo, ma
anchedanovestratidiridipin-
tura». Proprio queste soprap-
posizioni dicono che l’orato-
rio è sempre stato luogo di de-

vozione, nato a fianco della
chiesadiSanPietro,comeluo-
go di preghiera e di riunioni
della Confraternita dei Disci-
plinati o Battuti, che facevano
penitenza percuotendosi con
strumenti a corde. Costruito
da Zuanino dei Boccali, pro-
prietario di una fornace che
produceva stoviglie e formelle
decorative in cotto, l’oratorio
venne da quest’ultimo ornato
nel 1415 anche di statue. «La
Madonna datata alla base e
col nome del donatore nobili-
tato dalla scritta in latino
“Hoc opus fecit fieri Magister
JohannesdeBocalibusdebur-
go sancti Petri”, è da sempre
era stata attribuita a Niccolò
da Venezia scultorepresente a
Vicenza inquegli anni- riassu-
meDallaPozza-Treannifaso-
no arrivati gli studi critici di
una docente dell’Università di
Verona, Tiziana Franco, che
hanno messo in dubbio tale
paternitàvistochetramitedo-
cumenti loavevascopertoope-
roso a Milano nella fabbrica
del Duomo, con opere di ben
altralevaturaedeleganzascul-
torea. Milano allora era domi-
nata dai Visconti e la loro cor-
te ducale era divenuta il luogo
dielaborazionediunraffinato
stile gotico importato d’oltral-
pe». Ritrovato ora l’originale
splendore bisogna ripensare
alla faccenda delle attribuzio-
ni: la Madonna è troppo bella
per non essere stata scolpita
daunvalenteartista.Lesueve-

sti sono bianche e azzurre,
hannofoderadiporporaepre-
ziosi decori tessili, i capelli so-
nointrisid’orocomelacorona
gemmata, le scarpette hanno
punta dorata, il bianco velo a
righe dorate. Un sole raggian-
te mai intravisto emerge dal
petto (il Cristo Sol Justitiae
dei Salmi). «Bisogna rivedere
tutto - è l’invito di Italia No-
stra - e tornareastudiare le tre

statue bellissime per eleganza
di modellazione e finezza
espressiva, cominciando ma-
garidagliAngelichehannoac-
quistato una delicatezza di
sguardo e di incarnato, di gra-
zia paradisiaca». Il recupero,
sotto il controllo della Soprin-
tendenzadiVerona,èstatoese-
guito dagli allievi della Scuola
regionale di restauro Engim
diVicenza. •N.M.

Fabio Giaretta

“Gli eletti” , Raffaelli editore,
pagg.124, l’ultima intensarac-
colta poetica di Erika Regina-
to-vienepresentatadall’autri-
ce e da Stefania Bortoli doma-
ni al Caffè dei libri di Bassano
alle1830-èpervasa,comescri-
veMiloDeAngelisnellaprefa-
zione, da “una misteriosa cor-
rente”.
Il lettorechesi accostaaque-

sto libro viene trascinato in
una dimensione altra in cui i
confini tra le cose sfumano fi-
no a svanire completamente.
Vitaemorte,visibileeinvisibi-
le, realtà e sogno, convivono
costantemente nei suoi versi
confondendosi l’uno nell’al-
tro.Tuttoquestoprovienesen-
z’altrodalleradicisudamerica-
ne di Reginato, nata a Caracas
nel 1977, da padre italiano. E
anchesevivedamolti anninel
Vicentino,attualmenteaThie-
ne, i legamicongliautorisuda-
mericani rimangono fortissi-
mi, tanto che la lingua in cui
scrive resta lo spagnolo. Nello
stessotempolascrittricehaas-
sorbito profondamente la le-
zione di molti poeti italiani
che ha anche tradotto per va-
rie antologie venezuelane; in
particolare, tra i suoi riferi-
menti fondamentali troviamo
Ungaretti, al quale ha dedica-
toanche la tesidi laurea,Cam-
panae lo stesso Milo DeAnge-
lis.
Quest’anima divisa tra due

paesi lontanipermeatutto il li-
bro ma in particolare la terza
sezione, intitolata “Via Ameri-
ca”, in cui, attraverso fram-
menti rarefatti e carichi di se-
grete risonanze, viene raccon-
tata la via crucis dei nonni e
del padre, partiti da Crespano
del Grappa per approdare in
Venezuela. Inparticolare, la fi-
gura della nonna si manifesta
comeunaverae propriaappa-
rizione:«Maggio,spiritodifio-
ri. / In fondo, / seduta con un
po’ di vento / sento l’uragano
rinascere./Losbatteredelleci-
glia di un angelo / che riposa /
nelcaloredelsentiero. /Soave-
mente si apre per terra / la di-
smisura del fiume. / Mia non-
nacamminasuunponte,/sen-
to venticinque passi».

Gli eletti del titolo sono colo-
ro che hanno toccato i limiti
estremi della vita e sono so-
pravvissuti.
Hanno sperimentato il nau-

fragio dal quale sono però rie-
mersi, feriti, ma vivi. Questo
ha acuito non solo il loro slan-
ciovitalemaanche la loroper-
cezionedel mondo. Essi abita-
no due dimensioni, sono so-
spesi tra il visibile e l’invisibi-
le. Sono degli angeli con le ali
aperte per vedere quello che
succede in terra. Non è un ca-
so che la figura dell’angelo ri-
corraspessonel libroesiapre-
senteanchenell’evocativainci-
sione della pittrice Graziella
Da Gioz posta sulla copertina.
Glieletti “viaggianosenzacor-
po”, “salgono piano le scale / e
soffianosullacimadellenuvo-
le”. Vivono in uno stato di ve-
glia e di continua attesa. Atte-
sadiAdone,chenellibroincar-
na il sogno dell’amato perfet-
to, e di Adonais, che raffigura
Dio, lo spirito universale che
regge tutto.
Tutte le poesie sonoattraver-

sate da questo trepidante sen-
so di vigilia, in cui si aspetta
una sorta di epifania che darà
compimentoepienezzaall’esi-
stenza.
L’ultima raccolta della poe-

tessa,vincitricedelPremioCit-
tà di Marineo per l’opera stra-
niera, colpisce per la forza vi-
sionaria delle sue immagini e
per la vibrante tensione che la
anima.Sipercepisceche i testi
nasconodaungrumoincande-
scente di dolore.
Tuttavia l’autrice riesce a do-

minare l’uragano che si agita
sotto le parole e a dare ai suoi
versi il tocco lieve diun battito
d’ali.•

ILLIBRO.Lapoetessa domanisarà aBassano

Aiconfinidellavita
con“Glieletti”
diErikaReginato

LAMOSTRA.Proroga fino al31 gennaio 2015peritesori dellaBancaPopolare.IlFai in visita

Capolavorid’arteaPratoperduemesi

LaMadonna cheharivelato dettagli inediti sottonove stratidi colore

Bellaepienadiluce risulta
laMadonna conangelidel ’400,
grazieadApindustria eItalia
Nostra.Èdascoprireoral’autore

Ilcomplesso delletre statue, risalential 1415, primadelrestauro

Gliallievi delcorsodi restauroEngim ai Boccalotti,aSanPietro
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